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Cro naie a di Roma 
t/Af PHQBffA14 Pf-ff M (ì11',\7 A 

Non limitare ad Ostia 
l'afflusso dei bagnanti 
Migìioiate le comunicazioni con gli altri con 
tu per non trasformale il Lido in un carnaio 

K4t» ptr «nere i] Lido di Iloma e 
non quel bubbone rhe si è venuto 
formando intorno agli in tei essi iaiU-
rat'ji nella zona della vecchia sta
zione Ostia si avvia Analmente ad i 
aiiiin ere a funziono eh' U natili.» | 
le ha affidato, quella cioè di sfurio 
delle esigenze balneari d i*a Capi
tale 

L'iniziativa presa subito dopo la li
berazione dalla Giunta Comunale del 
C L N di siadicaie la fenovta dalla 
VPi-chla stazione e di avviai la Unico 
Il litorale In dilezione di Anzio ita 
gpttato i e basi per la costituzioni» di 
un vero U d o di Roma mediante la 
valorizzazione di tutto lo stupendo 
litorale che da Ostia si spinge fino 
ad Anzio 

Il primo tionco di questo piolunsja-
mcnto drlla ferrovia e-nttoia n fun
zione tra breve secondo quanto ha 
comunicato In questi jilnint la Strfer 

Questo fatto, se costituisce da un 
lato un primo passo per In valoriz-
2?7'one e lo sviluppo del Lido, pre
senta In questo momento anche de^ll 
inconvenienti, dato che al."aumentato 
fifflusso di peisonc fatalmc-n'o drtet-
m nato dalla macBiore fac lita del 
viaggio. non coi i lspotide un anno
so aumento delle capacita ricettive 
deell stabilimenti. 

Il problema che si pone In questo 
momento al Comune e quindi quello 
di Indirizzare almeno In parte l'afilli* 
RO della popolazione verso altri centri 
balneari o zone che possano offrire 
quel requisiti di «vago « di frescura 
particolarmente ricercati In quest*» 
giornate di caldo intenso 

E' questo soprattutto un problema 
di mezzi di comunicazione, dato eh* 
quasi tutti questi luoghi noti sj tro 
v i n o In genete ad una distanza no
tevolmente superiore a quella di 
Ostia. 

Naturalmente non pretendiamo che 
el facciano miracoli, né che delle 
1-nee di rapido collegamento sorgano 
ed un tratto tra la Capitale e 1 cen
tri cui abbiamo accennato: ma qual. 
cosi si può faie in questo campo ari 
che con 1 mezzi limitati attualmente 
a disposizione. 

Accenniamo qui semplicemente a 
quanto appare più evidente anche ad 
un osservatore superficiale; il collega
mento diretto per esemplo tra noma 
ed Anzio, mediante llttorlne o l'isti
tuzione di un servizio di tta«porto 
dell'Atac con Fregene da effettuarsi 
con pullmann sul tipo di quelli ado
perati per le linee celeri 

Abbiamo voluto accennate a questi 
%«*a casi tanto per fai e un esempio 
Non spetta infatti a noi presentale 
nn p'ano dettagliato che tenga conto 
di tutte le soluzioni abbiamo voluto 
semplicemente richiamare l'attenzione 
dPlle autorità su questo problema, che 
ci sembra importante non solo pei 
la popolazione romana, ma anche pei 

o sviluppo e la v .ilm i/zn/ione di tutti 
quei centri miiion d'io rid oss i in-
guistiuuf'iitc -.acrilicaii 

Disposiz'oni della Prefettura 
per le (olone eslive 

l i i l ' r i l i t l . i r . i I M I m i n i m i d i n < l i r per 
u l t i ni re In p n - i r i l l i i H i i t u r t / / . i / n i i i p |n r 
I i t t i t i i / i i i n t < i l f u n / i n i i u n i n l n i l r l l i i n 
l i ' i i u i - l u i ni i n n i p t i - i i i t . i n ili • ni.i ti 11,« 
u l l I I f u in "•» i t i t i r i t> C r o i u n i i l i I I I I I I M . 
«>a 1 u r i n i l o , | J - • in t in t i l i a m i l i I r «r 
k;tu t i l t i m i i / i i d i I M U I I i l . I / M I M I r «n l t 
• l< 1 tu ii>ti>iii • i l u r . i t i i l i i t u r n i , n u m e r o 
il i ."li rf»>i»iili l o n i l i / i m n m i n t i l i i l r l 
I n i b i i i' u t i l i / / i t i i l i id i l l i n u l i - i lo 
G r i l l i n i p i r u l l i t i i n l r o i l t i r i u n i i n i i | i r u 
ro l t i i l i i l i ili I 2*> i n r r i nt i mi • . 

Solidarietà popolare 
f . l lun . i I- , di 1» . inni , r ( t j i r n i r n t r 

n u t r i a di I h t r Mi l l jn ln l.i « d i p l o m i 
••liia piilrrhhr IniM' a l i a r l a II padre . 
modi s in lawir. i torr rhr li.i I tar l rn liti 
mi rosa I i m l r l i i , non a t r i u l » I illrrrt ne 
rrssar i . f,i . ippe' lo .il n in tr l le t tor i prr-
r'ii m e l l i t i » « flit . irlo 

LE MAESTRE HANNO SCRITTO AL MINISTRO GONELLA 
! • 

'liMUfriciiulo filìbitmui sposo 
i imsli'i (inni•inialiur i » 

MXONOKkVtH K OONKI I \ 
MlNISirtO D H l . \ PUHHI.ICA ISlfU'ZIONK 

« Signor Ministro 

Ciascuna di nm Itn al suo al Ufi un minimo di cinque anni di 
sentzio quultfit ut n * latente» 

CiuS' unii ili noi l'n speso nell'insegnamento i suoi anni migliori 
apportando nella scuola l'entusiasmo attuanti* che la ammava. Ab
biamo affrontato ttt'tt t sacrifici impostici dulia nostra t ond:cion* di 
insegnanti supplenti, nurttund > con grande franta le p'it disagiate «irti 

Ut precarietà delle noifrc rondui'i'ii di tmpirau ci fin sempre 
spronato u lieti fate nella siteruttsa d> leder rintioi tito / ' in tanto un-
nunle ed t signori Direttori huttitn sempre potuto contare sulla noxtra 
abnegazione al punto da prcjtnrc\ latinità alle insegnatili di ruolo 

Ciò nonostante nessuno < onost e a quali condizioni prestiamo la 
nostra opera ScbbC'it insegnanti da entri.tv sei, dieci anni: ne&sun 
diritto, nessun rlcDiiosciment > di roiitliuiltft <U rapix.rto d'impiego. 
c o n d i r ò if-r titilli o^nl anno |>er e\eiitUHle sii|>plcn/i« ' 

Qnr>>tr, trattamento clic non tro<a legnale in alcuna categoria 
di tannatoti ai qtta.t a parità di condizioni, si r i / tn invc ulmetio la 
qualifica di « ui t rn / i - io « e una delti tu, te tristi eredita del dc/u'ito 
tegiiiie Un pm'roppn fi rei rittissima la de'ibernatone del Consiglio 
dei Ministri (Ite cs'-ludc la nostra categoria da tutti quei benefici sta
biliti per gh aiienttzt dello Stalo 

Questo signor Ministro a firn no/i sembra giusto /Voi non citte-
diamo trattameli! t di fin ore ma esseri eslltfe da un beneficio che 
inieste tutte le ca'egotie d'impiegati avventizi a uni sembra una 
cut tu erta 

Signor Mnnslir>. noi r/i«' "<7V' di» n i n f e ormai tutte madri di 
famiglia assillate dai problemi della nostra grama esistenza, die spesso 
lottiamo e per il pranzo e per la iuta, la preghiamo di i oler esanii-
nnrc il rins/rn sialo di seri fio ed estendere le provi ideme statitlite 
per gh aiientfi dello Stato a quelle tra di uni che abbiano almeno 
un quinquenni!} di sentito quali Ju alo « i alate » 

* K' appena il i uso di at eruttare i Ite non si richieda « l'ultimo » 
quinquennio di sei t izio poich'' m seguito al i aos lasciato dalla guerra 
e sonratlitio dall'ini astone dell» insegnanti titolari sfollate tj Roma 
noi t ecchie insegnanti abbiamo quasi tutte petduto i due ultimi anni» 

S e g u o n o SO finn»» 

« R A T I ; M iA<,a HA AICKHA \ ut I I I O M A 
i | 

In "Itòllimore,, si rowcsiìa sul rampo 
iiiiiilonilo mi I nini le osscrtiilori» 

Altri qua t t ro militari eie d'equi paggio fer i t i - Su un 
al t ro aereo è morta la eugina eli Lupi di Noragna 

Un ufficiale di avituionr ha tro
v a t o ieri m a t t i n a la m o r t o in un 
Kiavo incidente ;.\ littorio, nel cor
vo del «piale alti e quattro peisnne 
sono rimaste g iavcmcntp f i n t e . 

Verso le 12,15 mi . icieo militare 
' B a l t i m o r e » stava decol lando dal 
i ani Po d'aviazione di Cìiiidoiua, ove 
il suo eqinpaKU'o a \ e \ a compiuto 
un pe i iodo di alIpiirMiionto e diret
to ,i F i o - m o n e pei il i n litro in 
sede 

Mentre l'aereo io l iava sulla pi
sta per prendete (piota, comincia-

UNIVERSITARI DEMOCRATICI ! 
Oggi è l'ultima giornata del
le votazioni per il Congresso 
Universitario: NON DISPER
DETE UN SOLO VOTO! 
VOTATE E FATE VOTARE 
PER «SCINTILLA» 

\ a , come si dice m i linguaggio 
tecnico, a • inil i .udate •. a j-baudd-
re cioè, a l le inat i \at tut i te a destra 
e a sinistra II pilota tentava allo 
ra di far innalzare l'aereo ma in
vano 

Dopo pochi iManti l'appareci Ino m 
tovesi'inxd al limite del campo .sul
l'ala sinistra incendiandosi imme
diatamente. Nel l 'ulto in muso del
l'aereo si .st,it.cava e *\cniva lan
ciato a una ventina di met i i di di
stanza L'ufficiale osservatole te
nente Pavesi , d i e si trovava pro
prio sul muso, i imaneva inciso sul 
colpo. 

Gravemente ferito allo braccia ri
maneva invecp il capitano Ai olirle 
Roscioni, mentre il motorista Tui 
eliciti e un altro aviere riportava
no ferite multiple e ti puniti a v o 
l e ìadiotelcm alista Suldi rimaneva 
gravemente f i n t o alla testa 

La prave Muaytna lia profonda 
monti- eommii--*n la popolazione di 
C.uidoma K' in corso un'inchiesta 

AL.L'TJIsJA D I QCTESTA' N O T T E || |CrrorÌS|a (»lli(lalit'ri 
« • a . . i» • i l '.slamane in liihiinale Un ordigno incendiario esplode u ^ -
nella galleria dell Imperiale 

Tutta ld sala invasa da un denso fumo asfissiante - Febbrile 
perquisizione dei locali - Si tratta solo di un incidente 

/ / 

l'uà ini-terlo=a fsp'osltum c| è ve-1 forino dall'esplosione, le portp di BI-
riflcatn questa notte nell'inteijio del cure/r.s dei cinema Fi .spalallcivano 
Cinema Impellale l'oelii minuti pi lina e. In mezzo ad Un fumo bianco sof-
rlelle ntP uiin. nell'ltit nm «lello sala i focante ne lisclv.mo i due giiawilim 
ili prol /ione a queiluia ft»i lunata- Tobia Alajello e Tcofllo l'as-anionU se 
mente vuota si v criticai'd una fra
gorosa esplolione che metteva in 
a Ialine tutta la znii.i I pi Imi ad ac-
cort;eisi de l'attentato erano aieuni 
avventali dcl'a p i / / e i ia • Fleroinet-
ta » I pi opi li tariti del 'oca e, îg l̂Ol 
Marce 'o A"efirlni telefonava imme
diatamente al Vinili del Fuoco di via 
Genova 1 qua i actoticvano con uno 
schiumogeno e u.l'autopompa. 

Intanto mentre da octil palle ac-
coi revano pa&saiiti. avvento! i di lo
cali notturni e cittadini svegliati ne' 

LA QUERELA GLI STA BENE 

H"Mom-Sera„ resuscito i morti 
per far piacere al padrone d.c. 

Ptaman# Il compagno Aldo Nato
li. *egretario della Federazione ro
mana del P C I . sporgerà querela 
contro II direttore del Momento Srra 
per non aver pubblicato sul suo 
giornule la seguente lettera a Anna 
Edoardo Ptrn». agit-prop della Fe
derazione stessa 

ftrrgtri S i g n o r D i r o t t a r e 

Il tuo ( Inrna lr h a p u h h l l r a t o rhr a 
R i c c i Trlora I r a r a b i n l r r i a t r r b h r r o p r ò -
m i u t n a t l 'arrr i tn di ta l i Mavtrarr l r l ,u 
rial t i . t»rr l l l l al n o t l r o P a r t i t o , rri di 
• i^ri» «fmulatn l ' i n r a t l o n r dr l la «rdr 
d f l U Inralr r o n p r r a t i t a prr o r r u l t a r r a l 
«ori d ' I la mrrlr«ima la i p a i i f i o n r drl wr 
( l « t r l r o n l a h l l l . 

I l a t t i i on i ) a n d a t i in*rre tn m a n i e r a 
drl t u l i o d lrrr»a . L a ardr * d r l l a roopf-
ra l l>a fa Intana da u n a q u a r a n t i n a di 
p r r l t t i a l la Drtnorraxia rr i<t iana r al 
U S I . i qua l i , i n n e s t a n d o a i r i s u l t a t i 
drl IS aprflr , t r n l a r o n o l a o V r a t i a i t o n r 
d ' I la srdr . rome t p r o v a t o da l l r t r i t l -
m n n i a n r r dr l la n icnora S o d a C a r o r r i . 
prnpr i f tar la dr l 'o « lab l l r . r del «ori \ In-
r * m n FmMl rd EH «a Finit i 

fi M a l f a r c i , rhr r p r r « t d m U drl la 
r o o p r r a t l T a . d r n n n r l ó I m m i d i a l a m r n l r II 

l a t t o «Ila Prorurn Hrtla R r p u b h l l r a r 
n a l t i r a l m r i i l r min Ita «ubi lo nr>«un ar-
rr«lo In più II I .urlanl non p o t r r a r*»rrr 
a « « o l u t a m n i t r arrr« la to . r x r r h r m o r t o d a 
I a n n i , t a n t o rhr al «un n o m r r In Ir-
«tata la raf lot ir s o r l a l r d r l l a rooprra-
t i i a nirdr«lma 

l.a p r r t h i a m o n r r l a n t o di ro lrrr f a r 
« w t r o l l a r r rnn m a c c ' o T rura Ir infor
m a z i o n i rhr Ir « i n r n n o d a l l a p r o v i n c i a . 
«npra lu l to quanti» nur*tr I n r o r m a t l o n l 

' t rndnn» a darr una d a t a I n t r t i i r r t a r l o n r 
pnl l t lra x qur t to o q i i r l l ' j i \ r n i n i i n l o 

FRONTE 
DEM0CR1TIC0 

roroLiRE 
r o \ » t i . T E nioN'*i.i p o r o n n i 
Mrrrolrdi al'# or» 1". rmrnonr aiti 

rut l aimv^trnza alt» IT 30 Comitato 
TecnTo Clrtippo Consiliare a *la di 
Pirtra. «2 

Glorrdi or» l a 10. Consulta Tibtir-
ttno III in >rd» 

« • * 
Aranruardl* Ganbaldinr - Erqulli-

no Asirmblra Orivral» ali» or» 19 30 
n«ll» n»d» drl Fronte Riona r. si» 
F.lippo Turati. 5* 

Pastai e mugnai 
di nuovo in abitazione 

In q n r « l | SKirni «i \* |>n.fi|.in.|r. nn 'a l 
tra gratr azit^fn'nr r h r — »r non r i -
• • • I M HI trni|>o — potrà r i ' i n i c l g r r r «• 
ri . imrntr pli intrrr-«i ili l u n a la c i t t a 
( (manza 

Irri M «unii r iunit i itila (" ri i . . c o m i 
tal i d i r e n i t i <lrl ' - in' lairtio p.t«lat r 
m i u n i i e ir • ••riniti--ii>ni interni- ili III 
i m o t o r i a per f>Jtntnarr la « i t u a / t o n r tlr-
rrrtnin*!4M a i ^ H - T ilei t innì atn r i n n o \ e 
ilrll ari nrWo per I i n l r ^ r a / m n r «alarta lr 
at l a \ o r a i o n l!inu<ii*i i he ciuiir r no 
in. il \ l ini".trro ilei I «\nrei r t i r i l i Pr» 
« u l r n / s "Mutale h» nr^a ln . ili>jm |S a or 
ni ili in in terrot te >|iiantn ini n i n n i n e trai 
tati » 

\ qnrMii propuMin i n rlrtto rhr 1 p a -
• I4i r n u i c n a i <li I'ii>in« r p r o t t n n a . in 
«rpuitn al la riil'>tli*»ima a t t n i t » prml i t t . 
o » i r l ' i l «tali'lmti ntt. »i t r o i a n o nel la 
tni|io«*'inl t« ili l a i o r i r r r q 'nni l i ili fina. 
«Ncnarr un « a l a n o t h e r n n ' r n i a loro a l 
m e n o eli t i rare avant i 

I r C o n i n n - - i o n i Interne r il C o m i t a t i 
D i r e l l i v i i ' • ini laralr h a n n o i ! e n « o qniP'Ii 
rhr i pas ta i e iti trnat «rrn l e r a n n o in 
aff itaroine a part 're «la e i o v e i l i 20 «pi* 
lora il Xlm - tero ilei I a » o r o non i oner i la 
•I r i n n o v o ilrll m t e c r a / - o n r « a l a n a l r r 
il a l tra part«. la *< |ir.il non o p e n n mo 
elei ila poter a»«tr"irair un m i m m o eli 
l a v o r o ai pa'tifit-i .Iella p r o v i n n a 

inlasrisatatl e terrorizzati 
In pochi minuti, preceduti daMn 

ur.o delle sirene. 1 Vigili de! Fuo
co erano sui posti) e. penetrati nel 
locali agli ordini di un ingcgncie. *1 
davano a peixjnlslie accio atam^nle i 
loca i . Invasi completamente da una 
Ulta nebbia dall'odoie acre e pun
gente. 

PioteBgendo.M bocca e naso con 1 
fazzoletti. 1 Vigili <=i spingevano nel-
'a gal eria. dove il fumo pia piti 
denso. Infine s i i (usciva a scopi ire 
l'origine de la fumata 

Sotto un tappeto ddi'ala s ln id ia 
della pi Ima gal cria venivano sco
perti 1 frammenti dell'ordigno esplo
sivo. Il pavimento di legno e le pol
tra»» «cano In fiamme, t Vlcl'l prov
vedevano In tutta fietta a spegnere 
con secchi d'acqua 11 porico'o-o fo
colaio d'Incendio e a rlmuoveie le 
tavole g l i ro«e dalle fiamme. Poi le 
finestre venivano spalancate e l'atmo-
sfeia d i v n t a v a più respirabile. 

Sul posto si recavano anche alcuni 
giornalisti. Ad essi l'ufficiale coman
dante Il reparto del ViglM dichia
rava trattarsi prcsumlbi.niente di 
una bomba al fosfoio che avrebbe 
potuto mandare In fiamme tutto il 
cinema. Ag_nt| notturni e guardie 
di P S hanno provveduto al pian
tonamento dcl>a sala durante II re
sto della notte. I danni noti *oiio ri
levanti Si prevede ohr> entro o^gi 
Il cinema potrà riprendere la sua 
attività. 

Sulla natura della misteriosa esplo
sione » sull'identità rirgll Ignoti at-J | 1 l p 
tentatori veniva iniziata inimcdia- l s , i c o 
tamente un'inchiesta da parie della ì 
Polizia. | 

Dopo rirra due ore di Indagini il 
mister» veniva chiarito. 

«abilita, dichiarando rhr l'ordigno era 
espiovo accidentalmente. Egli e stalo 
fermato. 

Agli Amic i de - l 'Un i ta » 
Domani alle ore I» riunione del 

responsabili di gruppo presso II no
stro ufficio propaganda. Dovendosi 
discutere I particolari organizzativi 
della gita indetta per domenica 
prossima, è indispensabile la pre
senza del responsabili di gruppo 
delle seguenti Sezioni: Borgata Gor
diani. Primavalle, Tlburtlno. ( a 

v alleggerì. Esquilinn, Torplgnattara, 
Appio. Tuscolana, Prencstino. S. 
Saba Instacelo, Latino Mclroiiio. 
Nomentano. 

bei nel nobuo 
lntnmale co'iip.miti st nottue Al

lumiti" OuUlitlleri. il quale — coinr 
xj r cordoni nella notte sul I 
maculo ilei 1IUR lancio Uuc bointi». 
una lontro 11 pala/^o dcll'allora t*-
<ie clcllu Diro/aone del P C I in Via 
Ni/ ioi iale e mia contro la sede de 
/ Vinta Contn> f|iiet>Cultunu sede 
Il Guldalleri e altri due l o u p a r i . 
montati MI una mntorarro/xetta. 
•-l'ararono anrhc alcuni colpi di pi-
Mula 

Il teri<iiiht.i M distinse m seguilo 
in azioni InirT.tld'nc. la più nota 
delle tpiali In imperUi ad Arezzo in 
danno dell'Auip Si trattava di trul-
fe e falsi I>er l'ammontare di vari 
miltuni Prima del Kefcieudtrn pas 
saia per min «lei |nu carattonatici 

laz/ai i del i r •. 

/ucci il ce n ero e risi» 
l> i l JU i l 11 t i iin-iiiii.'ititrt drl la <-r 

i timi,) / m i a | it itrantin p r t l r i ire li r a / i o 
tu / n i l i u t o iiit»i tli npri lr v m a c u l o 

| ) j | JU a l V| i i oiivitin.iiiif i i l t l l j i j i u r -
ta / m i a p o l r a i i n o iniiliri- p r r l t i a r r le 
-i„' i i ( i i l i raz ion i ili ;rnt*ri IIJ mii i iNlra 
l>; I di n - o i un i Intoni il,il n tb al 
n VI) < gì ni'ri ila imiti-.1 r<i a p r i l i , k g t 
ili TIMI (in t mitii r . ! /mm' gì ni ri ilei un* 
n<-tr,i m a r z i o ) 

Il decesso sull'aereo 
Roma-Milano 

La Mgnora Giuseppina Gon/nrfn 
vedova Mei li, cugtiM cicll'Amba-
«•latore Lupi di Soragna, e ieri im
provvisamente dcicduta in sesu'.to 
ad cdema-po lmonnie acuto, mentre 
a bordo di un appareo hio *>' t e -
cava a Parma, ove aveva da tem
po stabil i to la sua residenza 

L'appaiccchio della Società LAI 
Mi tui è avvenuta la Miagola , era 
partito d ill'aeroporto delPUrop di
retto a Milano alle o l e 17,15. dopo 
appena trenta mnititi di volo av
veniva ti repentino collasso della 
signora Gonzajja, che spirava, as 
sistita dal personale dell 'aeroplano 

Constatato il decesso, il primo uf
ficiale di bordo decideva di fare 
immediato i itorno a Roma per 
sbarcare il t a d n v e i e della signora 

Giunto a Roma alle o i e 18.10 l'ap
parecchio veniva piantonato da rn-
l a b i n i e n della Stazione Salaria 
Al le ore 23 il cadavere della s i -

Domani alte 19.30 in tutte le se
zioni di Iloma del P.CM. vara te
nuta una conferenza sul tema: 

« POLITICA AMERICANA 
e POLITICA SOVIETICA » 

PER L'ATTENTATO ALLA MOSTRA JUGOSLAVA 

II capo del servizio segreto di Pavelie 
arrestato insieme a undici complici 

gnoia veniva tia*.portato ali obito
rio ove v e n a sottoposto ali au-
t o p j u 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
Mr.RlOIMU 

Tutti ah addetti stirapi .1 «ri'ont p s n v 
nrì (i iifr igi" in h ilmou m jifr ritirar» • \\t 
\u ne • ri il re puhMiijrtnni 

Gli aqit prop ili i 1 ! , it, ,tj-t i i f |e ,,,n 
•"'•-*1 II ti I flUM <lll l ' i l ' . -, j l , ut , , t „ i 
M>nn i ,n • j t ì. I i r . | n i , , |, , n , ]•( {,, 

»IV ' ' o - t h ' n > r i I I M I I •' ii.»• M a i ' n, • 
M'in'i I n t i n . r r j un i , t m » i i , | , | | j ( c i f r a t i . i . 
i M t t a l l a r g . o i «ci elaf i Hi i i i u U r r l lu l r 
al'> l i n I r i l e r a u n r 

Culminali • • • m|> • in et* ' la . jm i ia | ^tr- < 
' • " 'I I' > I »! '• l i in p m a I n a l r l i 

Statal i i i m i u j n i i f l f . j i t i al e. i . j h , , U1 

1 I i i i . pr n n 111 . , t i t i l i t l l r K n Fel» 
f i n ne 

Impirgalf l'alali 

PlCCOt- / ' 
M i n IO par N r r r i t n t a r i l t a r lnpp-a 

Ques t i a v v i l i A | r i r r v i i n o o " " i la 
c o n r e s t i o n a r l a es r luv lv» 

SOCIIIÀ r«»> «.a fUBtfltCilA 
»N T#UA V P. '. 

V i a de l P a r l a n i r n t n n * T r i e i n n n 
«I 17? • «3 « M u r r * . ! • I l 

«li i « n i n n i I 11 

ECCEZIONALI u n . M a luuri i l a j i iQr v t t l i i i i r ' i a 
urunlf j u a r m i i in t u ini fimi- io • Mirlrllt • 
a f j r n l a l f Itti, l ' u t i l i n i o l tre r » j a i i * a t i i itn 
l ie i t i . i -i'31a « n h n p , , . I, \ \\ \ K • 
> l a l i r t n a la " u n i i>> 'Tir <i M a r » o l 
(«nini t»l . I •>" »m 

t a 

CINEMA 

WNTflNOoJWVI 
*rfaiw»6é PAMN0UN 

WjlIMllllllllH'l UHI'1'»1111' ' ta PER 
l i iULl l i E M Ì Ì Ì ' U W U ' M . ' ^ 

CHI «S5S& I t* CAMPANA, 
3^<°°Z 1 
nm1 »'i 

UHI u t " 

11 i l i 
i' i i ari 

La eomminion» qiotanll» 
i' • I •« 0 n h I n i ( n f 

ip i I • * n ' i i 
IT *>t pr. j i 1 nf.T 

<I>11 Agro Romano 

RIUNIONI S INDACALI 
I induttori caldaio a «ipoi« pal'nrvti "j)i 

' * ^ 1 0 lì >. n I , , , „,,„]] , , , , , , , „ Tr 
r n i I 

l / I N C ' O N T H O DI C X L C I O 

ITALIA IN H1LTERRA 
e le tino (appr rì>l 

<JlKO D'ITALIA verrnnno 
proiettale da 0(5(; i nnrltr «il 

Cinema ODESCALCHI 

i\ 1% t i iv i A 

tNDOCKlM 
filtra rfplle ^nlp rfi?fnn7innl ̂ RR^IIP' 
I n i p n l r n z a , f o b i e , d r h n l e r z e a n o m a l i » 

«e««ual l . v e n t i l a l a p r e r o c a f j r r l r l r n i ' 

g i o v a n i l i V l « l i r ,. c u r r p r e - p i m m a t r i I 

m u n t a l i Ore • 12. m i n . f M t t v i « i > 

Dr CARRETTI p Enqalllnn t? 
Non si mirane malattia v»»n»>r*i i 

ilOIIIM 

ALIKIIM) STROM 
M a l a t t l r v r n u r r f e d r l l a p e l i » 
R M O K K O i m SJV.SK V A R i r O B R 

R a c a d i P l a « h * I d r n r a l e 
C u r a Inr l i i l i i re t t e n u i o t > e r a i l n n l 

Corso UmUtTlo 304 
Popolol tei 

O c 17-19 
Tele! is Zi* O B E S I T À 

F E G A T O (Ioli CASTELLANI I 
V. ZurrhPl l l . 3Z w ^ • m • » «jirpp«j« I 

(an« Tritone) aLF 1 J K • > E i • *±i < 

Proi. Df BERNARDI? 
ipeo la l t i tB VEMiKfch . PEIJLè , 

I M P O T E N Z A 

fPlazra 
O r » 

«lei 
*-?i» 

•1 t N 

O A B I N r I I O t i r R M O C K l . l 'KJO 

S A VELLI 
VENEREE - PELLE . FMORROIDI 
VICOI n SAVFI.I . I 30 (Cor«o V i t t o r i o 
(••maniiele. v i c i n o Ctriertia Augut tu» ) 

T e l P f i n o *1 *«0 

IIIHTURBI t ANOMALIE 
<-ll 10-19 fe«t |0- |} e DPI 

SEGUALI 
appiintam STROM 

VIA PR1NCIPF AMEDEO, J 
n e o l r V t ^ J r o m a • i D t r m . ^ l a / i n n e i 

Doli. BARONE 
S P E C I A L I S T A 

V E N E R E E - R E L L. E 
v i * \ • • • i a>«i.A fil - I n t . 3 
Feriali H 12 F P H 9-13 

T P l r f n n o «"J4 listi 

Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cuia Indolore tenra oprtariima 

Etniirrnldl . Vrne varicosa 
RaiCddi . t'Iache • Irtmcel" 

V'FNt-HH- PKI.I.K . IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Tel 34 ìtn - Ore «-1I • 1»-M 

r*«ti»o »-U e In 

VIA DEL TRITONE. 87 
<dl front* at « Mrnagsrro •) 

Orarlo- H-H TPI l*HM> 

Un gruppo di pericolosi terroristi 
listacela e slato cattttrato dall'l'iHclo 
Po loco della Questura Si ttatta dt 
dodici ptrsonc, alcune delle quali re-
sponealiili dell'attentato contro "a Mo
stra documentarla jugoslava sita in 
Palazzo Torlonta 

Coni e noto II 24 aprite ncorio nel 
locali di'ila mo-tra fu 
un ordicnn e--plo«-ivo cojjegat" con 
una l'ottlglla di benzina, alio 5copo 
evidente di distruggere con le fiaiii-
nip tutto il materiale propaeandl-

e documentarlo contenuto nel 
locali L'alti n t i to rfr.ilo foi tunatamen-

| te a vuoto perchè l'esplolione dei 
detonatore, anziché appiccare il fuoco 

mente iiepll ambienti dei fasciati sla
vi annidati nella nostra città, la cui 
attività criminosa. |n coiiibutta con 
alcuni eletiT.nti rinati della gerarchla 
i.cclp'-ia-tl -a e ti istituente nota a 
tutti i romani 

Dopo una --ci ie tii pedlnaniciit' di 
nppo'-tantenti e di accurati ciuitrolll 

fetto esplodere ' la l'oil/la procedeva «imiiltaneaintn-
te all'ai rc-to del seguenti u«tas(.la 
Ivan Jcnfnot. di 28 anni. Clti^eppc 
Car, di 24 anni. Iv «ca Cacio, di 32 

U Polizia stoprUa che l'autore del 
fragoroso * attentato » altri non era 
che uno dei guardiani notturni. Teo-
fi:o IMssamnnti; il quale, per timore 
dei ladri, usava predisporre ogni noi . 
te degli ingegnosi, quanto pericoloni, 
orti gnl antl-furto 

Nel corso di un interrogatorio al
quanto burrascoso il Passamontl ha 
finito per confessare la sua respon-

alla hcnz'na. fece scoppiare la bot-
tlqllA e 1' liquido sr. sparge sul pa-
v imcnto 

Il Ri ave at'o d| delinquenza, il cui 
fine politico era evidentemente quel
lo di susci t i le un incidente tra l'Ita
lia « la Jugoslavia, fu Immediata
mente oc^-tto di indagini da «arte 
deirilmclo Politico. 

L'inchiesta fu diretta paitlcolar-

Sta lodato . 
• * * 

Ancor viva e l'Unprcsstnitc tifai' 
ombranti protocoVnri destata dal 
fat:o che ti Presidente del CV>n*t-
pfto *t s'n dimenticato di invitare 
t Pres'dctttt della Camera e del Se
nato ad accompagnare Einaudi nel 
suo viaggio a JMlTno (iti ambienti 
caxtnuz'onalt. da parte loro, fanno 
notare che i Presidenti del Consi-
oito comincinno sempre e»! dimen
ticare gl'invtli ai Presidenti drl 
Parlamento e poi finiscono col di
menticare di consultarli in cose più 
importanti Je piacerebbe . j 

* • • • i 
1 « l'Or,-. d'Italia » non è pm. Ci ha I 

p r o m e s s o di rr.stiJCtfnre «I 1 giupnn 
Ma non farebbe meglio ad andarsi a 
fare i bagni"* Chissà che non si pu
lisca un pn' 

Il G l o r e r à — ma che accade'' — 
esprime il suo dubb'O che >n Unita jBranko Rusav ina capo degli lutasela 

Ianni. Milan Zwtrn. di 26 anni Martin 
| ITol7 di 33 anni. Dcro PavIoVc. di 
i27 anni. Jonnc^ Parrica. di 26 ann'. 
i Zdenco Matulina di 22 anni Oscar 
iFrancovlc. ril 22 anni Jacob Comeicic. 
di 3!» anni. Vittorio Hercnda di 33 

Janni Branko Rugai ina. di 31 anni 
i Capo dell oicanli/azior.e e ideatole 
! dell'attentato e rl-nltatn il dott Bran-

greto « antk>oiiiunista » del governo 
fantoccio croato di Ante Paxelic E-
òecutorl matetlnll del fallilo atto ter-
ro iHico sono il Matulina e il Cai 
Kvil hanno plcnamenti cotife^bato la 
loro dttl\lta criminosa 

Il Rtipav lem e statn tro\ato In pos 
*^«o di falsi documenti di hlent'ta 
fi.atriati dp! e autorità a eat" di 
rilette e il Ca^ di una piatola Stav cr 
iati iiMdte munl/lonl nonché di «tui j 
ir.enti atti allo sca; o Clrt ha Irdotto i 
la Poil/Ia a .so>-potlare clip l'attivItTl 
,iel KrtiDpo terroii^tlco non si lini'tl • 
jpll attentati pojticl . ma sionltni 
n» Ila dcUnqttrn/a comune vera e p'o 
pria, fili ali l i ai restali <-ono tl-iill.-ili 
estranei all'attentnlo contro la tno , 
stra jtlco'Iava. ina non sd trovano In 
reeola con le nonne d i e di elplinstio I 
il soeelomo decll sttanlerl e pei tati j 
lo sono stati trattenuti bi arresto in j 
alleni che ti'i Imo r'cuatril «Ianni 
adottati I Dmwrdlmcrt l del ca'-O | 

un Governo « che possa solamente 
applicare le leggi create dagli or
gani competenti non e ancora tn 
funzione e ncn e detto che '° x"Tà 
in un prossimo domani • .41 Glor-
Sera pli puzza dt campare. 

C'aiiirrn eli Commercio 
Industrii, e A^rìcoHnr.i 

JR. o m. a 
A V V I S O 

l.a • RWVIO.VF ADRIATICA DI SI-
CURTX't, Soc età pei a/lon . con se
de a Milano, cost.tinta a Trieste il 
9 m a s s o 1933. ed avente un capita'e 
Intersmen!** vei-a'o di I 300 ooo 0"O. 
ha pic«cntato domanda d're'ta ad ot
tenere l'ammissiotie alla quotazione 
ufficia'e presso la Borsa d- Roma del
le propr-e azlofii del valore notn.nalc 
di L 1 Or» e venale di I. 5 fiOO c:a-
scuna 

Roma. 17 majpm H48 
IL PRESIDENTE 

(Costant fio Paris ) 
LL StGRETTARIO GEN'ER \I-E 

(U Carfacfiai 

che antepone e 
preferisce ti 

VINSAN 
a tutti i sostituti,. 

« V I N S A N » r l'unirò inronfoiidiliilr prodotto ton il qualf> 
ni ottrncono le più sane, deliziose e fraffr.inti bibite mercè 
il «sistema rii aromatizz-izionp brevetto Dott. I>e Franro 

Soc. LIMONINA SICILIA - Catania 
F I I J A M - : IM R O M A : Via M. Tabarr in l . ,1-a - T e l . 71-091 
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rjAfj/jj * 
FIGLIA DELLA STEPPA/ 

. i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iniiii i i i i i i i i i i i i i ia-;iii i i i i i i i ifiniiih 

. Semprm aia lodato 

L'osservatore 
o m 1 

|ko Rucavins. ev capo del s w \ izio *e 

RI - CIN A - R A D I O 
del medaqlien*. 

tra» tot* ci fa ««pere «cinto qurMo 
film c h i 1* donne nat» ne) mr»r di no-
T»»br* o fono leali. o n « t » . buone ipose 
e e t d n o «oso p*rfid>. eorrottr e joprat 
tutto *jTje:»rtl» t » pr° ,*»roBt5*» d r ' fl m-
nata appunto nrl mrsr di novembre * 
un» ranrtul!» daH'anajrlir» apparrni». m» 
tn realtà ladra e mrnrojnrra E l ew.rlli 
iono il »«o drbo> Ma poi si iroprr rhr 
qi.'-sta su* ttuan» pm.s*«onr — rhr la 
rnnl^c» «rldirtttirr» al drlitto — Ir e 
d»rtv»t» da a n trauma r*«"hiro. ron.«r 
p.j»mr a l un rpt»odio drlla «uà m a 
Infantile. allorch*. p»»Tfrtt«mrntr Inno-
r»nte. renne acculata e coMrrtta con l» 
rnris » confessare di arer rubato un 
certo mrdaillonr 

Tutti tjtieatl fatti .non molto tnterr»-
»»ntt. noi *enl«uno a rono»crrr attra-
n r n tutto un interna di tnreriVint nar 
rat tv*, innestate le one »Ur aitrr. rbe 
cnsipllrano terribilmente la vicenda fina 
•I punto d« itvctare dubbiosi sulla mter-
pr et «t iene esatta da darla. 

B*, c a u » «I w * . ti tipico procedi
mento dei f i la a tntreccio ps""«>roe»co 
D paiomalUtco, di cui k» strs*o John 
Brahsa — Il rest»t» — et aveva dato 
ilcunt" non dbpretrsblll esemplari con 
a ti panitonante. nelle tenebre dell* me 
« « p o l i » • «Veleno tn paradUo» Quu 
Vrro. ti erecedtaenta è stato costrutto 
tu un» btut «tao «oliata, «a ita •ottetto, 

' '.o». eh- r o i i i n f rx> " » al ^i*!e . tn 
1 p«rt:n'ar molo , e n-an-ato l'ausilio di 
J ma intrrr'taiton» «drenata. toltane 
, i s»!l» di Rorvrt 't itrh im Fnrtr mo ta 

f rolr» r » ad-triN»»'». a! r a t i n o d ippias 
sto rrrtn r rorrunnu^- rW r v - t a r r i i n c 

, Day. n* Brian Ahrrnr appaiono a posto 

(jafij lllollaif ni Stillino 
f~ un v»ro prrruto eh- dopo I ottimo 

rirordo l*.srtato n<-l rubbhro italiano 
l»ll>ccrllrntr sprttai-no di Jouvrt st 
j^bbs rc5t»tr»rr ossi rimprr's.«ionr nrt 
•am»ntr n -za ;na sii' «roon.1.i complr«-«o 
franfr^i" «5-1!» «tusion.- Ci di»ptare in
fatti mostrare un» ta!r vrirrità vrr«o 
1rcli mpni ma e fr.rsr opportuno rtror 
iurr toro riir I Usua non e prrcl»amrnte 
i"M<rrt» r rhr. fortunatarrrnrr. n-slt ul
timi anni in «rr-cial modo, ti tono mrdio 
l 'I no«tro tratrn r « i n o p uttostn rle-
lato \.\ commcitia «Valer i '» di Fddy 
CJh'Iatn e una dr"r pm a-ssurdr e «opo 
rtfrrr co.*'' rhr ri «la mal capitato di 
vrdrrr, «tip-rata tn bruttar» «ov> dalla 
rrrttnionr e dai vrvtitl drl mio autore 
rhr non ruta ad rsrrrltare anchr il me-
«tlrre d'Il'attorr I.a signora Moria? e 
«rnra d ibbto nn"intrrr«samr attrice ma 
punta un po' troppo Ir »ue r a n e *u un 
Siocn di arazla e di rivrttrna ormai un 
rx> dubbio 

Dna dL'rrrta prora ha fornito la gio 
i»ne Ptancolse Morhanarr Non resta che 
ugiirarci dt a.ssL«trre presto ad un altro 
ipettaro'o rhe ronffrmi la nostra ammt 
raiioDi per II teatro francese. 

Via» 

T E A T R I ' 
ARTI ««"n'n nr» 21 Rat? 3. PajT i V a ; ; n 

i»r«i I ijiit'» - — ELISEO " T J fnii M i ' h 
T e n . or» 21 • ! J i n a 4 «un . — 1)0111 ISO 
r*sp C a N v|»rl»i »r» 21 • L s-aiair I*jit 
i : i > — VILLE rc-ap T«lo «r» CI « ó 
ri aia s«',is il a«zln • ~ OFEIa «re -i 
• Tsiallrr.» rml.'-as» • • I J Tal«f . . , tq 
: W . s r^xaii fa • — «BGEMTM »r» 17 SO 
f»ir»rt> ÌÌT •!* ta'.-afi PHr^'ti t «IiS »*i 
M ' . ' M - QMTTH0 rOUTASE rns? l a s 
falla ->rr II Ò^ J l . l ì li ri^aar» <li 
— I L A ì n i t l ria,« f*"t f>v>? "«p^rtrll- orr 
17 • Mftt a - r I"~-r*i * a' Sem • — I R E ^ l 
TKktl i n a u r i t taanijrar ->a» 

VARIETÀ ' 
ALTIERI fAit.i r.« » Un I j >-aii»ra «"ri 

la (Borir — IÓTPIELII r~xf nt » 111 
I* qnaitrft pus» — LA FT.SICE r,,-»^ nt 
» fc!-» <3iarrioj*»ti — MAHZ05I txap r » » 
i l a 5nf« il riti* delle H»«ai — HT/OTO 
f*j>? n t e Sia M*<tai«r|li - PKIKC1PE 
rim^ ri» e H o II r tratti» <1t Parila lìrij 
— REALE tirai tirieta » *In s^ri»*! at« 
• r*ritl* IEI5IXI tirsn Vanru a ilei 
>r,stille Ira "W* ro«n 

CINEMA 
At^unts bussi e Pmittfl * H»ritmn| — 

Atomi*. >sija« ««liajp» Piai"t«rt# -
AJnui. Utoitro ti cairn» Itali» lny-b Itern 
— Alia Elteir 4 «sor* - Arttitlnt Ft.rda 
— Esilisi Irj.itic» Ì.USM (Qasi in «rlrirr*! 
— tai t iu i tm Pirrnle <n]pi — Affli la 
beh» usuai — Affilia La «ilrsii,*» ni 
•iena — Aitarli fasto 4 ««ire — Aura: 
r«Mr* Mleoett* - AtHaMH. Aaai vsjr* 
— Aifutn- fi «rritre <el r» — Alimi 
Grtttacitls trijica e Ivitri i i : Il ifgreto 

* •sHljI «je - 0r'k*«tfa F»««,5» — I'W> 
«atei» <i n i » f !i"«, « Hi''«»-<»i| Ca 
irsuta BJTJTA C U - Casraiusftis Pifal-
B li. «r. i; n . r , ;i to - Cs-.atiiia 
Viaria - CcitfCtIIt II »>*•':> ;>!» i.-^I» 
- Crstrilt II aM'.rs'Sft * B» affare ?n 

iati — Cui Star. I. e W i rr-aa'r Cliiis-
tr.rwta — Cala l'i l i n z a f»';-» ii |« -aur 
— Ell iss i P-lir.» .l'n^r* - Cilissri La 
?ar»!a r»e «Tifr — Cam- Fre3 il r."<ei!e — 
Cnitilli I. c a i naNra t̂ r̂ a a ri»» — Dtll* 
r i l lu W»ir i s ' i s n »a'» — Dille Nsukrrt 
tati xerii — Dtll» Ttllirii Rupi: a — 
Dirti • s t r i a t i l i - I! tsuVuro iAU Ma'* 
1 llf^ri — Eira. Vrr«<» il «AI» — Ei|.<ihsi 
Mai't'e e fi-»n A a-»3'-n I J iall» ifrl ir.-.-«-* 
— Etcìlttir U|.iiai;»I'« - Eirtii Ur-atr» 
a Palaia — Pinne Tri»*.. *^AÌ Ir il a — 
risalili fi IMI • r-a.v!o . Htlli*<K>4 

jrilfiri li «ri^narr» Piitns ti Triti 
Trr 'ki «n>-» la ras^a., - Gillrni li 
mi* r» • Baiati — Stilli Coire h - 1 
Vi» r tt» ii»: raiat» la imil t BjCa'A 

R II li*r>ifr* l'i! » l»«i'Iter% - (stil i IJ 
*t rj»-e> il*l Praii — Ini Aliti» Mr flii^' 
— Itilu C ai* a.iiri — Ranisti tl>ir. 
Tannati — Razziai l.««tir» te' »a«at-> 
Mltntllltll II «r^rft- -tri «Wall-Air - Hi 
l i n i Fr«| ti riMV — •stmntrtaii «su'» 
Ma-ti» TJ.ts «il» R tVrMentr n Saiei» — 
Nineiif l.'ebre.. .rrait Cflin Ftani' 
» *ai Fr»n'i«r» — Otiti' Ritorsi d'II î m» 
«nSra — NeuilcX l«'»-»,.- i rnìr-o lu 
1 a litjsilterr» - Olvarit Vii viti MI / 
Kira — Orli» Psa ne t* ti» - Otlinm 
Tsislieri insrr — Pillai 8n^»»i il e»» 
' i i - Pilntnn. Itufittn - Panili T » 
ieri Mlrneare — flnataril D«aR» - I n 
•t WnrH Ti fan»*» • HaMitus - ISltretm 
Mirfitnti r«-n»ijiì tejreti» — Prl«r»iTJi 
l ' i i o i del Wett — Milm; Paji a in veci 

— f/ltrisili I 'es-«« erra- » - Qtiniltti 
. r . - ^ - . » i • ">- *- ••>• ( i l * i - - n-# 17 
''• l> - I *> - U n I' i -ai», e »••»!- — 
Italia P i - »'. !.. .-:« — l i r a l i • X* K a j ' i » 
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